
A I C S  PA R M A

Teatro del Cerchio
Dal 25 giugno al 16 luglio a 
San Secondo va in scena la 
prima edizione del festival 
dedicato al teatro ragazzi

Macron Cup
Il Torneo si è chiuso con la 
vittoria  del Fontanelle sul 
Cervo. Al terzo posto si piaz-
za il Calce Sagliani

Winner Massenza
I borghigiani coronano una 
stagione straordinaria da 
imbattuti  e tornano a laurearsi 
campioni provinciali
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LO SCANDALO BLATTER: uN’ALTRA 
OMBRA SuL CALCiO MONDiALE
La modesta proposta del Presidente di Aics: forse i super dirigenti del calcio farebbero bene a 
vedere ogni tanto una partita di qualche torneo amatoriale per riscopire i valori di questo sport

Per una volta consenti-
temi una breve digres-
sione su un tema, quel-

lo dello scandalo Fifa che ha 
portato alle dimissioni del pre-
sidente Blatter, che apparen-
temente ha poco a che fare 
con l’ordinaria gestione delle 
nostre società e associazioni.
Innanzitutto lasciatemi dire che 
provo un malcelato sollievo nel 
sapere che per una volta non 
è l’Italia ad essere al centro 
di una storia di malaffare tan-
to brutta come quella messa 
nero su bianco dalla stampa 
internazionale. Un sollievo che 
però si esaurisce ben presto 
quando si pensa che ad esse-
re minata alle fondamenta è 
l’intra organizzazione mondia-
le del calcio, invischiata in un 
giro di mazzette che davvero getta un’ombra 
sulla gestione complessiva del nostro sport 
preferito.
Ormai lo dico spesso, ma vale la pena ripe-
terlo: è incredibile pensare a quanta distanza 

Il PUNtO del PresIdeNte

di Antonio Lazzara

SOSTIENI L’AICS 
DI PARMA

Devolvi il 5 per 1000 d a 
favore del Comitato AICS 

di Parma, da sottoscrivere 
nella prossima dichiarazio-
ne dei redditi, a favore degli 

enti onlus.

Il codice fiscale di AICS è 
92015280347

oggi c’è tra il calcio giocato a livello amatoria-
le e quello professionistico. Se i nostri tornei 
offrono magari meno sul piano strettamente 
tecnico e agonistico è indubbio che però sui 
nostri campi si respira quell’aria genuina che 
dovrebbe essere patrimonio comune di qual-
siasi sport. Le nostre società sono composte 
da volontari e da atleti straordinari che gio-
cano per passione. Non conosciamo sponsor 
milionari, non gestiamo stipendi fantasmago-
rici. 
Però ogni domenica scendiamo in campo con 
la stessa convinzione di un pluri celebrato 
pallone d’oro. Ecco, in una parola noi siamo 
formichine a confronto dei grandi gladiato-
ri da stadio, però un consiglio mi sentirei di 
darlo: forse tutti questi grandi mega dirigenti 
sportivi farebbero bene ogni tanto a scende-
re dal piedistallo e venire a vedere qualche 
partita amatoriale. Giusto per ricordarsi cosa 
dovrebbe essere il nostro sport e magari ri-
scoprire la propria passione per uno sport 
meraviglioso che non si merita titoli di giorna-
le come quelli che ormai da troppo tempo ci 
siamo abituati a leggere.
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JAzz, BOSSA E fuNky CON LA CONfuSiON BAND
Venerdì 19 giugno al CIrcolo Giovane Italia arriva la super band parmigiana capitanata 
da Simona Pioli e con Sandro Ravasini e Simone Feroci alla batteria e basso

Immaginate una serata 
rilassante in pausa dal-
la calura estiva mentre 

sorseggiate un ottimo coc-
ktail ascoltando jazz, bossa, 
funky di ottima qualità e fattu-
ra. Fatto? Ebbene tutto que-
sto non è un mero sogno ir-
raggiungibile ma ciò che sarà 
possibile realizzare venerdì 
19 giugno al Circolo Giovane 
Italia, quando ad esibirsi sarà 
la celebrata ConFUSION 
Band.  Per chi non ne avesse 
mai sentito parlare si tratta 
di un ensemble musicale di 

CUltUrA

Parma che ha fatto della qua-
lità e della passione il proprio 
marchio di fabbrica. Al suo in-
terno vi militano alcuni dei mo-
stri sacri della purtroppo ridot-
ta scena musicale locale, tra i 
quali spiccano Sandro Ravasi-
ni alla batteria e Simone Fero-
ci al basso. Completano la line 
up  Sabrina Poli – Voce, Marco 

Pinardi – Tastiere, Alessandro 
Di Pasquale – Sax, Francesco 
Ravaglia – Chitarra e Giuliano 
Ruzzi – percussioni.
Appuntamento da non perdere 
dunque quello di venerdì pros-
simo con una serata di Musica 
con la M maiuscola suonata 
con la consueta passione e di-
vertimento. 

LE NOTIZIE DI AICS PARMA

Segui le notizie di Aics aggiornate
 in tempo reale sulla pagina Facebook 

dell’associazione e sul sito internet 
del comitato provinciale 

www.aicsparma.it

di Massimo Capuccini
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CUltUrA

fiABE A NON fiNiRE A SAN SECONDO 
CON LA RASSEgNA iL CERChiO MAgiCO
Dal 25 giugno al 16 luglio saranno quattro gli appuntamenti con la prima edizione di questo 
festival dedicato al teatro ragazzi e realizzato dal Teatro del Cerchio in collaborazione con Coppini

Prende il via la prima edizio-
ne della Rassegna estiva 
di spettacoli per famiglie “IL 

CERCHIO MAGICO”, realizzata 
dal Teatro del Cerchio in collabo-
razione con Coppini Arte Olearia 
e con il patrocinio del Comune di 
San Secondo Parmense. Già at-
tivo in vari comuni della Provincia 
con Rassegne invernali, il Teatro 
del Cerchio arricchisce con en-
tusiasmo la sua offerta culturale 
proponendo una nuova iniziativa 
da vivere “sotto le stelle”, nella 
suggestiva cornice del MuseoA-
gorà Orsi Coppini. La rassegna 
prevede spettacoli per famiglie 
ispirati ad alcune tra le più bel-
le fiabe classiche, da Pollicino a 
Cappuccetto Rosso, da Cene-
rentola ad Alice nel Paese delle 
meraviglie. L’iniziativa sarà inau-
gurata da una serata speciale ad 
ingresso gratuito, aperta a tutti, 
giovedì 11 giugno alle ore 21, con 
lo spettacolo “I miei anni ‘70”, con 
l’attore Mario Mascitelli, unica ec-
cezione al clima fiabesco, ma che 
ci riporterà ai ricordi d’infanzia tra 
giochi di cortile, pubblicità e pro-
grammi TV dei mitici anni ‘70 che 
non mancheranno di far sorridere 
i più giovani e di risvegliare i ri-
cordi dei più grandi, racconti e ri-
cordi accompagnati dalle canzoni 
che hanno segnato quell’epoca, 
eseguite dal vivo da Pier Marra. 
L’appuntamento con la rassegna 
vera e propria e la prima favola 
in scena sarà il 25 giugno con lo 
spettacolo “Pollicino (o Pollicio-
ne?)” con gli attori Mario Aroldi, 
Martina Vissani e Mario Mascitelli 
che ne firma anche la drammatur-
gia e regia. Tutti gli appuntamenti 
si terranno alle ore 21 in Via B. 
Ferrari 3 presso il MuseoAgorà 
Coppini. 
Per info e prenotazioni 349 
5740360 - info@teatrodelcerchio.it
Per leggere l’intero programma 
www.teatrodelcerchio.it

IL PROGRAMMA

Giovedì 25 giugno
Pollicino (o Pollicione?)
testo e regia Mario Mascitelli

Giovedì 2 luglio
Alice e il Paese delle Meraviglie
testo e regia Gabriella Carrozza

Giovedì 9 luglio
Cappuccetto Rosso... io non sono 
un lupo cattivo!
testo e regia Mario Mascitelli

Giovedì 16 luglio
Le sorellastre di Cenerentola
testo e regia di Mario Mascitelli
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CAlCIO

MACRON CuP, LA VENDETTA E’ SERViTA: 
TRiONfA iL fONTANELLE SuL CERVO
Stesso risultato della finalissima dello scorso anno ma a parti invertite: stavolta Il Cervo è costret-
to a soccombere di misura. Al terzo posto si piazza il Calce Sagliani che si impone sul Bar Centrale

Stessa finale di un anno fa, 
identico risultato ma stavol-
ta a parti invertite: mercole-

dì 3 giugno al campo sportivo “Il 
Noce” di Noceto il Fontanelle si è 
preso la sua rivincita più bella ai 
danni dei campioni in carica del 
Cervo sconfitti di misura (1-0) ag-
giudicandosi la seconda edizione 
della Macron Cup Parma 2015, 
organizzata dalla Macron in col-
laborazione con l’Aics e l’Uisp 
di Parma. Una bellissima sera-
ta di sport, onorata al meglio da 
ambedue le compagini che fin 
dall’avvio hanno cercato invano 
di sbloccare il risultato prima che 
il Fontanelle ci riuscisse effettiva-
mente al pronti-via della ripresa 
con il capitano “storico” Andrea 
Bragadini su azione da calcio 
d’angolo. E’ qui che viene fuori 
il carattere degli uomini di Fan-
tuzzi che contengono gli assalti 
in maniera ordinata, senza mai 
andare in affanno, rintuzzando 
ogni attacco avversario e cercan-
do il raddoppio in contropiede. Al 
triplice fischio finale la vendetta, 
sportiva si intende, è così servita, 
a distanza di un anno. «Una vitto-
ria assolutamente meritata grazie 
ad un gruppo unito composto da 
grandissimi ragazzi ed ottimi gio-
catori –spiega raggiante il tecnico 
Daniele Fantuzzi, al primo anno 
sulla panchina del Fontanelle 
dopo l’esperienza al Roccabian-
ca- il nostro percorso parla chiaro 
e siamo riusciti a sopperire otti-
mamente all’assenza di Dall’Olio 
(23 gol in campionato più sette 
nella Macron), elemento di un’al-
tra categoria fuori da un mese per 
infortunio». Fare centro al debut-
to non era così scontato. «E’ una 
grandissima soddisfazione perso-
nale, mia moglie viene da Fonta-
nelle e vincere in casa vale sem-
pre doppio, per di più riuscendo a 

battere la stessa squadra che ci 
aveva battuto l’anno scorso. Non 
poteva esserci epilogo miglio-
re». Al termine di una stagione 
comunque positiva che in cam-
pionato non ha regalato le gioie 
sperate. «Abbiamo accusato una 
flessione nel finale chiudendo 
nella zona di medio-alta classifi-
ca, sicuramente avremmo potuto 
raccogliere di più». Pretesto vali-
do per alzare subito l’asticella. «Il 
prossimo anno non ci nascondia-
mo e puntiamo dritti alla doppietta 
campionato-Macron Cup». Una 
Macron che lascia in eredità due 
dediche speciali. «Al presidente 
Manghi, una grandissima perso-
na che ci ha sempre sostenuto, 
ed ai giocatori che non hanno 
potuto partecipare alla finale». 
Il presidente-difensore Matteo 
Manghi incassa volentieri e ri-
lancia così. «Un ringraziamento 
particolare lo vorrei rivolgere ai 
nostri tifosi che seguono da anni 
la squadra ed anche mercoledì 
hanno riempito e animato la tri-
buna di Noceto». Esattamente 
come nella prima edizione, al ter-
zo posto si è classificato il Calce 
Sagliani che in una rocambolesca 
finalina ha superato per 3-2 il Bar 
Centrale, a conferma di una gior-
nata non propriamente fortunata 
per le squadre collecchiesi. 

di Marco Bernardini

MACRON CUP

PREMI INDIVIDUALI:
Capocannoniere:
Nicola Dall’Olio 
(Fontanelle) 7 reti;
Miglior portiere: 
Massimo Pizzola 
(Calce Sagliani)
Miglior giocatore: 
Vincenzo Guarino 
(Pol. Il Cervo)
Coppa Disciplina: 
Arci Corcagnano

ROSA FONTANELLE
Portieri: Gianluca Iemmi, An-
drea Molinari, Simone Oriani
Difensori: Matteo Carenzi, Pie-
rangelo Concari, Davide Dal-
ledonne, Manuel Dondi, Mirko 
Ferrari, Alessandro Gattara, 
Matteo Manghi, Luca Migliorati
Centrocampisti: Andrea Bian-
chini, Andrea Bragadini (cap.), 
Antonio Corbo, Daniele Dalle-
donne, Massimo Dalledonne, 
Michele Dalledonne, Marco Di 
Costa, Giovanni Diletto, Marco 
Gavazza, Giambattista Ronco-
ni, Mattia Ruggiero, Mirko Volpi
Attaccanti: Riccardo Bonini, Ni-
cola Dall’Olio, Andrea Ferri, Si-
mone Luzzi, Andrea Tamantini
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Winner Massenza

Portieri: Remo Bergama-
schi, Giuseppe Carluccio, 
Michele Casella
Difensori: Ferdinando 
Asteneo, Alessandro Berti-
nelli, Pietro Bonelli, Antonio 
Carluccio, Michele Lavezzi-
ni, Andrea Morlacchini, Luca 
Parizzi (Cap), Matteo Sidoli
Centrocampisti: Riccardo 
Amendola, Marco Bertolini, 
Cristian Gardini, Matteo 
Lori, Matteo Massenza, Le-
onardo Michelizza, Massi-
mo Mistura, Paolo Rastelli, 
Andrea Rizzardi, Matteo 
Rizzi, Gianfranco Saccani, 
Alberto Spalti
Attaccanti: Eros Rappuoli, 
Andrea Sabatini, Simone 
Saliprandi, Marcello Vergano

Allenatore: Gianluca Tassi
Vice: Andrea Molinari

Presidente: 
Marco Romagnoli
Presidente “onorario”: 
Franco Massenza
Direttore generale: 
Gianfranco Dioni
Dirigenti accompagnatori:
Gianni Poggi
Tiziano Sanguinazzi
Giuseppe Comunale

CAlCIO

WiNNER MASSENzA, MiSSiONE 
COMPiuTA iN MEMORiA Di giORgiO
I borghigiani, guidati in panchina da Gianluca Tassi, coronano una stagione straordinaria da 
imbattuti superando in finale per 2-0 l’Atletico Parma e tornano a laurearsi campioni provinciali

La promessa della vigilia è sta-
ta mantenuta in pieno: nella 
finalissima giocata venerdì 

29 maggio a Noceto, il Winner 
Massenza batte per 2-0 l’Atletico 
Parma, a cui va dato l’onore delle 
armi, e si laurea campione provin-
ciale di calcio a 11 Aics dedicando 
il successo al compianto Giorgio 
Tanzi, lo “storico” guardalinee 
scomparso un paio d’anni fa. Un 
bellissimo pensiero condiviso da 
tutta la squadra che nell’appunta-
mento più importante della stagio-
ne ha fatto valere la propria su-
periorità fin dall’avvio, quando già 
al 5’ il colpo di testa di Saliprandi, 
uno dei nuovi innesti, sugli svilup-
pi di un calcio d’angolo consentiva 
ai borghigiani di sbloccare subito il 
risultato arrotondato verso la fine 
del primo tempo da Bertinelli con 
la complicità di un difensore av-
versario. «Partita a senso unico, 
siamo stati nettamente superiori 
-le parole dell’allenatore Gianluca 
Tassi- ci tenevamo ad onorare la 
memoria di Giorgio e completare 
al meglio un’annata eccezionale 
sotto il profilo dei risultati». Venti-
tre vittorie, due soli pareggi, quasi 
cento gol segnati testimoniano la 
forza di un gruppo straordinario 
che non ha trovato ostacoli lungo 
il cammino. «Ci siamo rafforza-

ti parecchio rispetto allo scorso 
anno creando il giusto amalga-
ma tra giovani e “vecchi” che ha 
funzionato alla perfezione. E nes-
suno è mai mancato agli allena-
menti». La missione era chiara fin 
dall’inizio: tornare alle finali nazio-
nali, già conquistate una volta a 
Desenzano, che spesso, tra rigori 
sbagliati e differenza reti, hanno 
regalato più di un’amarezza ad un 
passo dalla gloria. «Il cambio di 
ente dall’Uisp all’Aics è stato det-
tato dalla volontà di partecipare il 
prossimo anno alle fasi nazionali. 
Ci piacerebbe ritentare la scalata 
al titolo italiano già portato a casa 
in passato». Nel ricco palmares 
figurano altri sette campionati a li-
vello provinciale e tre Champions 
degli amatori. «Ci sentiamo in do-
vere di ringraziare gli instancabili 
dirigenti, da Gianni Poggi, unico 
presente fin dalla nascita della 
società, e Franco Massenza, ed 
i nostri fedelissimi tifosi che ogni 
venerdì sera ci hanno seguito in 
tutte le trasferte. Se siamo arrivati 
così in alto il merito è anche loro». 
Nella finalina per il terzo posto il 
Calce Sagliani si è imposto 5-4 ai 
calci di rigore (1-1 dopo i tempi re-
golamentari) ai danni degli Amato-
ri Noceto, costretto nel penultimo 
atto ad arrendersi allo strapotere 
del Winner Massenza. 

di Marco Bernardini
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